
Il materiale archeologico e osteologico proveniente dal­

la Torbiera Cascina fu presentato alla Esposizione della 
Preistoria Veronese del 1876 suddiviso in varie collezioni 
( Martinati, Scatti ,  Pellegrini, Malesani, Angeli n i  e Museo 
Civico). In seguito, nel 1878, furono donati dallo Scatti al 

Museo Pigorini tre vasi fittili ,  di  cui due interi ,  industria 

lltica, ossa e corna animali ,  un'ascia di bronzo a margin i  

rialzati e un pugnale di bronzo tipo Peschiera (L .  Plgo­
rin i , 1878; R. Munro, 1890). 

L'arco cronologico dei reperti sembra abbracciare buona 
parte dell'età del Bronzo, dal momento che l tre oggetti di  

bronzo superstiti indicano tre orizzonti cronologici diversi 

e successivi. Recentemente P. Biagi (1973) ha esaminato e 
pubblicato uno dei vasi conservati al P igorlni di Roma, 

compiendo una notevole scoperta, poiché si tratta di una 
ceramica tipo F iorano e quindi neolitica. Alla luce di que­
sto dato acquista interesse la stratigrafia osservata dal 
Martinati. i l quale accenna al fatto che parte dei resti 
osteologici (fra cui un cranio completo di lontra, ossa di  

cervo e di  bue, un cranio di bue completo comprese le 
corna) venne raccolta sul fondo della torbiera, a notevole 
distanza quindi dallo strato archeologico Il. Le mandibole 

di bue erano sempre prive degl i incisivi, Il che sembra 

doversi interpretare come segno di una azione umana. 

E' probabile quindi che esistesse un livello culturale cor­
r ispondente alla parte più profonda dello strato di torba 
( Il i). In questo caso i l livello archeologico Il sarebbe 

quello dell'età del Bronzo, il livello culturale più profondo, 

a contatto col fondo l&custre. quello di età Neolitica. Sol· 

tanto ricerche sul terreno, che sono da auspicare dato il 

grande interesse degli oggetti recuperati, potranno confer­

mare o no questa i nterpretazione stratigrafica del materiale 

scoperto alla Torbiera Cascina nel secolo scorso. 

Raffaele De Marinis 
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Fig. 1 · Manufatti litici e ceramici. 
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Il materiale oggetto di questa presentaz ione venne m 

parte raccolto dai sigg. P.F. Blesio e C. de Carli nel mag­
gio del 1956 e nel gennaio del 1962, in parte dai dott. G. 
della Vedova e G. Marchel lo nel 1972, in Val Llstrea, lungo 
la mulattiera per Ballottino. 

L'unico manufatto litico rinvenuto consiste in una pun:a 

l'ol iata bifacciale in selce , della lunghezza di cm 9, ottenuta 
con ritocco bifacciale coprente su entrambe le facr.e 

(fig. 1 n. 1). 

Il materiale fittile comprende pochi frammenti grosso­
lani di colore camoscio e mattone, smagriti con tritumi di 
quarzo e selce; due frammentini , di cui uno mi nuscolo 
(n. 3) , di impasto fine e colore mattone sono decorati a 
punteggiatura; uno dei due è fornito di bug netta (fig. 1 n. 2) : 
si tratta di frammenti appartenenti a recipienti di tipo cam­

paniforme. La Cultura del Vaso Campaniforme, abbondante­
mente segnalata in Italia Settentrionale e nel Bresciano i n  
particolare, trova c o n  questa nuova documentazione una 
testimo!"l ianza in più. 

Paolo Biagi 
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